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Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per le
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Giuseppe Castigliore.

La seduta comincia alle 14.25.
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Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-00887 Gallinella: Iniziative per il rilancio dell’agri-

coltura nazionale e la riduzione dalla dipendenza

estera.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (v.
allegato 1).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la prima
parte della risposta, riguardante l’incre-
mento della quota di massimale nazionale
per i pagamenti accoppiati alla produ-
zione, che l’Italia ha ottenuto nella misura
del 15 per cento, i giovani agricoltori e la
promozione dei prodotti agroalimentari
europei. Preannuncia a tale riguardo che il
suo gruppo sta per presentare una riso-
luzione tesa ad impegnare il Governo
all’indicazione dei contributi accoppiati, in
particolare, relativi alla promozione dei
prodotti agroalimentari di qualità, come i
prodotti DOP e IGP e delle produzioni a
rischio di abbandono.

Per quanto attiene invece alla seconda
parte della risposta, ritiene che debbano
essere chiariti alcuni punti riguardanti, in
particolare, le problematiche legate ai
fondi relativi allo sviluppo rurale e ai
cofinanziamenti regionali, da svincolare
dal patto di stabilità, e alla possibilità di
utilizzarli da parte delle aziende che non
si trovano in bonis.

5-01354 Gallinella: Sul progetto di promozione del

made in Italy attraverso la collaborazione tra il

Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-

stali e Google.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (v.
allegato 2), ricordando altresì l’impegno
del Governo nella programmazione degli
interventi per la gestione dei rischi, per
l’applicazione delle linee generali della
zootecnia e della biodiversità, per il piano
irriguo nazionale e per la rete rurale.

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, prende atto del fatto che, digitando
l’espressione « made in Italy » nel motore
di ricerca Google, avviene effettivamente
quanto descritto nella risposta del Go-
verno. Fa tuttavia presente che lo stesso
non avviene quando si digita il nome di un
qualsiasi prodotto dell’agroalimentare ita-
liano, perché in questi casi il motore di
ricerca offre una cernita di siti individuati
per numero di accessi, a prescindere da
altre considerazioni. Ritiene pertanto che
il Governo potrebbe approfondire questo
aspetto per individuare ulteriori strumenti
di intervento, anche in caso di ricerca
merceologica puntuale, al fine di infor-
mare correttamente il cittadino consuma-
tore.

Sui lavori della Commissione.

Nicodemo Nazareno OLIVERIO (PD) fa
presente che, tra le interrogazioni a rispo-
sta in Commissione Agricoltura presentate
dall’inizio della legislatura, ve ne sono ben
46 del suo gruppo cui il Governo non ha
dato finora risposta. Nel ringraziare il
Sottosegretario per la sua disponibilità,
deve tuttavia sottolineare questo dato dal
punto di vista politico e sollecitare il
Governo a rispondere, chiedendo anche
alla Presidenza di intervenire in tal senso.

Luca SANI, presidente, accoglie la sol-
lecitazione del deputato Oliverio. Ricorda
quindi che, di regola, sono iscritte all’or-
dine del giorno le interrogazioni sulle
quali risulta completata l’istruttoria da
parte del Governo. Invita pertanto i col-
leghi a segnalare eventuali priorità, che
saranno comunicate al Governo, in modo
che si possa procedere allo svolgimento di
ulteriori interrogazioni sin dalla prossima
settimana.

La seduta termina alle 14.45.

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 146 — Commissione XIII



RISOLUZIONI

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00177 Massimiliano Bernini: Iniziative urgenti per

la tutela dei castagneti.

7-00179 Oliverio: Iniziative urgenti per la tutela dei

castagneti.

7-00225 Faenzi: Iniziative urgenti per la tutela dei

castagneti.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00033).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 15 gennaio 2014.

Luca SANI, presidente, ricorda che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, aveva convenuto di
procedere alla discussione delle risoluzioni
al fine di sollecitare l’adozione di iniziative
urgenti a tutela dei castagneti, riservando
all’intervento legislativo di cui si è già
avviato l’iter le misure che non sarebbe
possibile attivare immediatamente da
parte del Governo.

Nel ricordare che la discussione delle
risoluzioni è iniziata lo scorso 15 gennaio,
avverte che è stata presentata anche la
risoluzione dei deputati Faenzi ed altri
n. 7-00225, che se non vi sono obiezioni
sarà discussa congiuntamente alle altre.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente, avverte che,
come preannunciato nella precedente se-
duta, i presentatori delle risoluzioni hanno
presentato una risoluzione unitaria (vedi
allegato 3).

Massimiliano BERNINI (M5S) manife-
sta apprezzamento per l’elaborazione di
un testo unitario che ritiene possa incon-
trare il consenso unanime di tutti i gruppi
e che invita la Commissione ad approvare
in tempi rapidi.

Monica FAENZI (FI-PdL), nell’espri-
mere un avviso favorevole al testo propo-
sto, osserva che il testo oggi presentato,
che ha carattere di completezza, consen-
tirà di produrre un’azione fattiva nei con-
fronti di un settore che versa in grave
crisi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
esprime soddisfazione per il lavoro svolto
con i colleghi nella predisposizione di un
testo unitario.

Maria ANTEZZA (PD) manifesta ap-
prezzamento per la predisposizione della
risoluzione unitaria, che consente di dare
una risposta all’emergenza che si è mani-
festata, individuando gli interventi da at-
tivare da parte del Governo in via ammi-
nistrativa e politica. Al contempo, auspica
che si possa giungere rapidamente all’ap-
provazione delle proposte di legge in ma-
teria di salvaguardia e recupero dei ca-
stagneti.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) sottoli-
nea l’estrema importanza della lotta alle
malattie delle piante attraverso l’uso della
lotta biologica e di sistemi agroecologici,
piuttosto che attraverso l’uso di fitofar-
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maci, che danneggiano e squilibrano il
fragile ecosistema naturale.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per il
lavoro di sintesi svolto dalla Commissione,
esprimendo il parere favorevole del Go-
verno sulla risoluzione unitaria.

Franco BORDO (SEL) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo, ma deve espri-
mere la sua rimostranza per i tempi che
sono stati necessari ad adottare una sem-
plice risoluzione, visto che la Commissione
ha iniziato ad occuparsi dell’argomento
dall’inizio della legislatura. Si tratta di un
dato sul quale riflettere per i futuri lavori
della Commissione.

Luca SANI, presidente, avverte che la
risoluzione oggi presentata assume il nu-
mero 8-00033.

La Commissione approva infine la ri-
soluzione n. 8-00033 (vedi allegato 3).

7-00224 Zanin: Sulle questioni relative alle coltiva-

zioni provenienti da sementi geneticamente modifi-

cate e alle conseguenze su altre coltivazioni.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Luca SANI, presidente, avverte che il
deputato Zaccagnini ha presentato sullo
stesso argomento una risoluzione, che tut-
tavia è in corso di pubblicazione.

Ricorda poi che la Commissione ha
proceduto ad alcune audizioni informali
sull’argomento. In particolare, sono stati
ascoltati il Capo del Corpo forestale dello
Stato (6 novembre 2013) e i rappresentanti
del Corpo forestale della regione Friuli-
Venezia Giulia (13 novembre 2013).

Giorgio ZANIN (PD) precisa che la
risoluzione costituisce una base di lavoro
per consentire alla Commissione di inter-
venire sull’importante tema delle coltiva-

zioni OGM, anche alla luce degli sviluppi
della situazione in Friuli, delle audizioni
svolte nello scorso novembre e dell’emen-
damento presentato dal collega Zaccagnini
al testo della Commissione giustizia rela-
tivo ai delitti ambientali ed illustrato alla
Commissione nel corso dell’esame in sede
consultiva. Sottolinea l’importanza del
raggiungimento di una posizione comune
per assicurare maggiore efficacia al-
l’azione che l’Italia deve intraprendere a
livello europeo.

Ricorda che la risoluzione contiene
quattro fondamentali elementi di indi-
rizzo: il sostegno al processo di revisione
della direttiva 2001/18/CE sull’emissione
deliberata nell’ambiente di organismi ge-
neticamente modificati, con l’obiettivo di
ampliare l’autonomia decisionale degli
Stati membri, di rilievo soprattutto per un
paese come l’Italia caratterizzato da una
posizione geografica nettamente distinta;
la richiesta di una riduzione della soglia di
tolleranza – per la presenza accidentale o
tecnicamente inevitabile di OGM – nella
produzione biologica, senza trascurare di
approfondire il problema del connesso
aumento dei costi per il controllo e le
analisi; la creazione di un sistema obbli-
gatorio di etichettatura per i prodotti
« OGM-free »; la promozione della ricerca
scientifica pubblica in materia agricola,
biologica ed agroalimentare, per evitare
che il contrasto alla diffusione delle col-
ture OGM possa essere confuso con l’osti-
lità verso il mondo della ricerca.

Osserva che i primi tre elementi di
indirizzo appena illustrati sono contenuti
anche nella risoluzione del collega Zacca-
gnini, in corso di pubblicazione. Invita
dunque i colleghi ad apportare il loro
contributo per un affinamento del testo,
per giungere in tempi brevi all’approva-
zione di un atto di indirizzo, anche in
considerazione delle imminenti scadenze
relative all’eventuale regolamento sulla
coesistenza della regione Friuli-Venezia
Giulia e alla sorte del decreto ministeriale
sul divieto di coltivazione, in continuità
con la mozione approvata dalla Camera
nell’estate del 2013.
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Adriano ZACCAGNINI (Misto) dichiara
di condividere in grande misura l’impo-
stazione del collega Zanin, che ringrazia
per il lavoro svolto, e precisa che l’inten-
dimento della risoluzione da lui presentata
è quello di introdurre alcune specifiche
ulteriori. Condivide, inoltre, l’urgenza della
questione, in considerazione del fatto che
il prossimo 9 aprile il TAR potrebbe
annullare il decreto ministeriale del luglio
scorso. Comunica poi di avere avuto con-
tatti con il Ministero dell’ambiente in
merito all’emendamento da lui presentato,
e sottoscritto da molti colleghi, al testo
della Commissione giustizia relativo ai de-
litti ambientali, con l’auspicio che si possa
utilizzare l’importante opportunità offerta
da quel percorso.

Concorda con gli indirizzi previsti dalla
risoluzione Zanin, osservando che la ri-
chiesta, proveniente da alcuni produttori,
di andare oltre la soglia massima con la
previsione di una totale assenza di com-
ponenti OGM, potrebbe creare problemi a
livello europeo.

Ritiene inoltre che la promozione della
ricerca appare un elemento caratteriz-
zante per fugare le accuse di oscuranti-
smo. Nel testo da lui predisposto si pro-
pone lo svolgimento della prima ricerca
pubblica europea sul trasferimento genico
orizzontale (TGO), che potrebbe essere
svolta dall’Istituto zooprofilattico di Peru-
gia, con un onere limitato.

In considerazione anche delle recenti
sviluppi relativi al polline OGM, ribadisce
che la Commissione dovrebbe considerare
prioritario dare una risposta rapida per
contrastare la confusione normativa, am-
ministrativa e politica che espone l’Italia
alle scelte incaute imposte dall’Europa.

Monica FAENZI (FI-PdL) preannuncia
la presentazione di una risoluzione sul-
l’argomento anche da parte del suo
gruppo, riservandosi di intervenire succes-
sivamente.

Silvia BENEDETTI (M5S) segnala che il
suo gruppo si è già attivato per richiedere,
nell’ambito del semestre di presidenza ita-
liano, la ripresa dell’iter legislativo di re-

visione della normativa europea, e in par-
ticolare della direttiva 2001/18/CE, supe-
rando la minoranza di blocco che lo ha
sinora impedito. Si riserva invece di ap-
profondire i temi dell’etichettatura e della
ricerca.

Franco BORDO (SEL) preannuncia
l’elaborazione di una risoluzione sull’ar-
gomento da parte del suo gruppo, consi-
derato che quella presentata dal collega
Zanin presenta alcune lacune in relazione
alle vicende del Friuli-Venezia Giulia.

Osserva quindi che si registra un ri-
tardo della Commissione sull’argomento,
anche rispetto alla riunione in sede di
Unione europea prevista per il prossimo
27 gennaio, rispetto alla quale appare
opportuno un indirizzo al Governo sulla
posizione da assumere sull’autorizzazione
di nuovi prodotti OGM e sulla normativa
che riconosce autonomia agli Stati mem-
bri. Occorre pertanto evitare ulteriori ri-
tardi, a fronte del rischio impressionante
segnalato dalle associazioni agricole, am-
bientaliste, dei consumatori e della distri-
buzione.

Ribadisce l’urgenza di un intervento
anche per evitare che – qualora in Friuli-
Venezia Giulia fosse adottato un regola-
mento sulla coesistenza – si apra una
« falla » che sarà difficile gestire come
sistema Paese e si indebolisca la posizione
italiana nei confronti dell’Europa. Auspica,
al riguardo, che si proceda anche all’au-
dizione del presidente della regione.

Susanna CENNI (PD), nel sottolineare
che si può pervenire a una soluzione
condivisa, deve tuttavia ricordare che vi
è una particolare urgenza di esprimere
un indirizzo politico forte, legata alla
prossima riunione in sede europea, che
dovrebbe essere prevista per lunedì 27
gennaio, per esaminare una nuova varietà
di mais geneticamente modificato. In pro-
posito, ricorda che la pronuncia contraria
del Parlamento europeo, con la quale la
Commissione sarebbe quindi in sintonia.
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Luca SANI, presidente, osserva che la
Commissione potrebbe riunirsi anche nella
prima mattinata di domani, quando tut-
tavia non saranno ancora disponibili tutte
le risoluzioni preannunciate.

Adriano ZACCAGNINI (Misto), nel fare
presente che la sua risoluzione sarà pub-
blicata sui resoconti di oggi, si dichiara in
ogni caso disponibile a lavorare su un
testo unitario, anche nella serata di oggi.

Franco BORDO (SEL) condivide l’ur-
genza segnalata dalla collega Cenni.

Silvia BENEDETTI (M5S) prende atto
delle ragioni di urgenza illustrate.

Giorgio ZANIN (PD), condividendo la
proposta del collega Zaccagnini, ritiene
che si potrebbe convocare per la serata
di oggi una riunione informale per pre-
disporre un testo auspicabilmente unita-
rio, da discutere in Commissione domat-
tina.

Luca SANI, presidente, accoglie la pro-
posta del collega Zanin, avvertendo che
convocherà una riunione informale al ter-
mine delle votazioni odierne dell’Assem-
blea.

Rinvia quindi il seguito della discus-
sione alla seduta che sarà convocata per
domani mattina.

Attesta infine la presenza degli ono-
revoli Franco Bordo, Schullian e Venit-
telli, che non hanno potuto procedere
alla registrazione elettronica per motivi
tecnici.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel ricordare che in Emilia Romagna il
maltempo ha messo in ginocchio migliaia
di aziende agricole, avverte che ha pre-
sentato una risoluzione, ancora in corso di
pubblicazione, per chiedere al Governo di
intervenire con urgenza per affrontare i
gravi danni che sono stati prodotti.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 15.25.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903

Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Seguito dell’esame del testo unificato e
rinvio – Adozione del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
gennaio 2014.

Luca SANI, presidente, ricorda che l’8
gennaio scorso, la Commissione, su pro-
posta della relatrice Covello, ha convenuto
di procedere ad un primo esame degli
emendamenti presentati in sede di Comi-
tato ristretto. Nella seduta di ieri il Co-
mitato ristretto ha esaminato tali emen-
damenti e predisposto un nuovo testo
unificato (vedi allegato 4), che propone di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame.

La Commissione concorda.

Stefania COVELLO (PD), relatore, nel
sottolineare che nel nuovo testo del Co-
mitato ristretto sono state affrontate al-
cune ulteriori questioni segnalate dai col-
leghi, anche attraverso gli emendamenti, e
dal mondo dell’agricoltura sociale, pro-
pone di fissare il termine per gli emen-
damenti per il prossimo martedì, alle ore
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20, e di procedere al relativo esame in
tempi brevi.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) concorda.

Massimo FIORIO (PD) si chiede se la
Commissione sia in condizioni di proce-
dere alla votazione degli emendamenti
nella giornata di mercoledì.

Stefania COVELLO (PD), relatore, si
dichiara disponibile a votare sin da mer-
coledì, fermo restando che una definitiva
valutazione potrà essere espressa solo
dopo aver conosciuto numero e contenuto
degli emendamenti.

Massimo FIORIO (PD) ritiene preferi-
bile prevedere la presentazione degli
emendamenti per lunedì sera.

Franco BORDO (SEL) concorda con il
collega Fiorio.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
propone di fissare il termine a martedì
alle ore 14.

Stefania COVELLO (PD), relatore, con-
corda.

Luca SANI, presidente, prendendo atto
dell’orientamento della Commissione, av-
verte che il termine per la presentazione
degli emendamenti al nuovo testo unifi-
cato per martedì 28 gennaio, alle ore 14.
Al relativo esame si potrà procedere in
linea di massima nella giornata di mer-
coledì.

Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni per la promozione della coltivazione e
della filiera agroindustriale della canapa.
C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C. 1859 Oliverio.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 1797 e C. 1859).

Luca SANI, presidente, avverte che sono
state assegnate alla Commissione le pro-
poste di legge C. 1797 Zaccagnini e C. 1859
Oliverio che, vertendo sulla stessa materia
della proposta di legge C. 1373, di cui è già
iniziato l’esame, sono state a questa ab-
binate ai sensi dell’articolo 77 del regola-
mento.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 gennaio 2014.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

C. 302 Fiorio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00887 Gallinella: Iniziative per il rilancio del-
l’agricoltura nazionale e la riduzione dalla dipendenza estera.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’opportunità di rilanciare il
settore primario favorendo l’incremento
delle produzioni nazionali al fine di dimi-
nuire la dipendenza dai mercati esteri ed
aumentare l’occupazione nazionale anche
attraverso iniziative volte a facilitare l’ac-
cesso al credito e ridurre il gravame della
fiscalità agricola, ritengo opportuno, in-
nanzitutto, evidenziare quanto è stato già
ottenuto a livello comunitario in funzione
dello sviluppo delle aziende agricole por-
tando positivamente a compimento, negli
ultimi mesi del 2013, le negoziazioni.

Segnalo, dunque, che la riforma della
politica agricola comune (PAC) per il pe-
riodo 2014-2020 ha riconosciuto, tra gli
obiettivi strategici essenziali, la salvaguar-
dia del potenziale di produzione alimen-
tare europea, secondo criteri di sostenibi-
lità, al fine di garantire la sicurezza del-
l’approvvigionamento a lungo termine e
contribuire a soddisfare la domanda mon-
diale di prodotti alimentari.

Nel corso del negoziato tale obiettivo è
stato rafforzato e la riforma presenta
strumenti utili a mantenere la capacità
produttiva agricola.

Va, in tal senso, considerato l’incre-
mento della quota di massimale nazionale
per pagamenti accoppiati alla produzione,
che potrà essere dedicato a sostenere i
settori in difficoltà che, per importanza
economica, ambientale e sociale, diffusa o
localizzata in una data regione, rivestono
particolare rilievo in funzione della tutela
del lavoro in agricoltura.

I premi accoppiati rappresentano un
diretto ed immediato incentivo al mante-
nimento del potenziale produttivo dei set-

tori più fragili, anche se le regole inter-
nazionali decise in sede di Organizzazione
mondiale del commercio tendono a con-
tenerne la portata.

L’Italia è tra i paesi che, in sede di
negoziato PAC, hanno ottenuto la facoltà
di poter accoppiare fino al 15 per cento
del proprio massimale, ivi compreso un 2
per cento di risorse da destinare a colture
proteiche, la cui coltivazione è fondamen-
tale per l’alimentazione del bestiame e, in
ultimo, per talune produzioni tipiche di
maggior pregio dell’agroalimentare ita-
liano (si pensi ad esempio ai formaggi
italiani DOP a lunga stagionatura).

La riforma della PAC, inoltre, prevede
risorse da destinare ai giovani agricoltori,
categoria naturalmente portata ad inno-
vare e a investire nella propria attività a
favore di una crescita di produttività
aziendale.

Sono state assicurate anche importanti
risorse da destinare alla promozione dei
prodotti agroalimentari europei sul mer-
cato interno e nei Paesi terzi.

Per quanto riguarda il secondo pilastro
della PAC, occorre evidenziare che la stra-
tegia per lo sviluppo rurale per il periodo
2014-2020, così come è stata delineata
nella bozza di accordo di partenariato
inviato alla Commissione europea in data
9 dicembre 2013, indirizzerà importanti
risorse per il rafforzamento del sistema
produttivo, quale perno per il rilancio
delle produzioni agricole e dei sistemi
agroalimentari.

L’obiettivo è la soluzione di problema-
tiche di carattere sistemico quali i rapporti
di integrazione orizzontale e verticale nelle
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filiere, la debolezza di fronte al mercato,
l’accesso al credito, le infrastrutture es-
senziali per la competitività, il sistema
della ricerca e del trasferimento tecnolo-
gico, il sistema di garanzia del reddito
agricolo da fluttuazioni dovute a cause
diverse. Inoltre, attraverso le politiche di
sviluppo rurale, saranno rafforzati gli
strumenti di integrazione esistenti e l’in-
troduzione di nuovi, secondo quanto pre-
visto dalla normativa comunitaria.

La maggior parte delle risorse verranno
allocate negli interventi volti a promuovere
la competitività delle piccole e medie im-
prese, del settore agricolo e del settore
della pesca e dell’acquacoltura al fine di
promuovere le capacità imprenditoriali
delle aziende agricole, attraverso due linee
di interventi, l’una riguardante il sostegno
all’evoluzione strutturale della singola im-
presa agricola, agro-alimentare e del set-
tore forestale, l’altra riguardante gli inve-
stimenti nelle filiere.

Grande attenzione verrà data anche
alla ricerca agricola e al trasferimento
dell’innovazione nel mondo agro-alimen-
tare quale elemento indispensabile al fine
di incidere positivamente sulla competiti-
vità del settore, sulla sostenibilità ambien-
tale, sulla « naturalità » e « istintività » ter-
ritoriale considerati tutti aspetti strategici
per la competizione-globale.

Un altro ambito di rilevanza è l’acces-
sibilità alle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione poiché la disponibi-
lità di banda larga e di servizi online,
consentendo un miglioramento della qua-
lità delle condizioni di vita delle popola-
zioni nelle aree rurali, garantisce utilità
idonee a incidere sull’accesso dei mercati
e ai servizi funzionali alla gestione sem-
plificata dell’impresa agricola. In tale ot-
tica è ritenuto altresì strumento di soste-
gno per il conseguimento dell’obiettivo di
tutela dell’occupazione nelle aree rurali
che, nella programmazione dello sviluppo
rurale per il periodo 2014-2020, è obiettivo
di rilievo.

L’azione negoziale del Governo punta,
inoltre, a rafforzare, sia in fase di accordi
bilaterali che multilaterali la tutela del
made in Italy e la lotta all’italian sounding,

recuperando così al nostro settore agroa-
limentare importanti quote di mercato e,
in proposito, segnalo i positivi risultati
ottenuti in ambito di Consiglio oleico in-
ternazionale.

Ciò premesso e potendo ben dire che,
grazie all’impegno del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, l’Ita-
lia è il primo Paese ad aver portato a
termine la nuova programmazione dei
fondi strutturali europei attraverso l’ac-
cordo con le regioni sul riparto del fondo
per lo sviluppo rurale, ritengo importante
anche ribadire le altre battaglie sostenute
e vinte a livello nazionale, nella condivi-
sione di obiettivi e impegni con voi ono-
revoli colleghi di questa Camera e con i
parlamentari del Senato.

Mi riferisco a:

la sospensione del pagamento della
rata di giugno 2013 dell’Imu per i terreni
ed i fabbricati rurali, e per la definitiva
eliminazione della tassa per gli agricoltori
professionali;

l’eliminazione dell’IMU per il 2014 su
fabbricati rurali e alla fissazione dell’ali-
quota Tasi ad un massimo dell’uno per
mille;

l’introduzione delle misure relative a
sostegno per l’inserimento dei giovani in
agricoltura;

le agevolazioni a sostegno della pic-
cola proprietà contadina;

il ripristino dell’opzione per la deter-
minazione del reddito su base catastale
anziché in base al bilancio;

la possibilità di applicare anche nel
settore agricolo il cinque per cento delle
risorse del Fondo di sviluppo e coesione
per consentire « interventi di emergenza
con finalità di sviluppo »;

gli specifici stanziamenti di risorse in
favore del fondo per l’acquisto di derrate
alimentari per gli indigenti;

le misure di sostegno economico
adottate per specifici comparti come
quello bieticolo saccarifero;
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il rifinanziamento, anche in vista di
Expo 2015 e al fine di sostenere lo svi-
luppo e la competitività del sistema agri-
colo ed alimentare nazionale;

il rifinanziamento della legge n. 499
del 1999 per 35 milioni di euro nel 2014,
15 milioni nel 2015 e 2016;

la possibilità di fruizione, anche da
parte delle imprese agricole, grazie al
comma 26 dell’articolo 1 della legge di
stabilità 2014, delle operazioni, quale la
concessione di finanziamenti, la presta-
zione di garanzie e l’assunzione di capitale
di rischio e debito, realizzate da Cassa
depositi e prestiti;

gli interventi a sostegno del settore
fitosanitario;

lo stanziamento per il finanziamento
della Cassa di integrazione in deroga nel
settore pesca;

gli interventi a sostegno del settore
della meccanizzazione agricola.

Misure queste che, al fine di non ve-
derne depotenziati gli effetti, sono costan-
temente associate a azioni di difesa della
qualità dei prodotti italiani e di lotta alla
pirateria agroalimentare e alla contratta-
zione del made in Italy.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01354 Gallinella: Sul progetto di promozione del
made in Italy attraverso la collaborazione tra il Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali e Google.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto con Google mira, innanzi-
tutto, a consentire all’agroalimentare ita-
liano di sfruttare tutte le potenzialità che
il web può mettere a disposizione.

In particolare, il progetto riguarda le
denominazioni Dop-Igp-Stg che, grazie al
lavoro del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali in collabora-
zione con i consorzi, sono inserite a costo
zero per lo Stato nelle mostre che Google
mette in rete, diffondendo immagini ed
informazioni, per il momento in italiano e
in inglese.

Digitando www.google.it/madeinitaly, e
cercando uno qualunque di questi prodotti
nel noto motore di ricerca, gli utenti di
tutto il mondo potranno scoprire in modo
semplice, immediato e chiaro, non soltanto
cosa sono il parmigiano reggiano, il pane
di Altamura e le altre 261 eccellenze del
nostro made in Italy agroalimentare, ma
anche tutta la loro storia, il rapporto con
il territorio di provenienza, le tecniche con
cui vengono prodotte.

I nostri straordinari prodotti, grazie a
questo progetto, potranno, quindi, usu-
fruire di ulteriori possibilità di sviluppo
con nuovi e importanti margini di crescita
perché, attraverso la conoscenza da parte
degli utenti della rete, potranno conqui-
stare nuovi spazi di mercato.

La conoscenza da parte dei consuma-
tori dei prodotti « originali » è anche con-
tributo essenziale al contrasto al falso
made in Italy perché, favorendo la cultura
delle indicazioni geografiche e della tipi-
cità nazionali, permette la comprensione
piena delle caratteristiche differenziali che
rendono qualitativamente superiore il pro-
dotto autentico.

Pertanto, anche in questa prospettiva,
l’importanza del contributo che il progetto
può dare alla lotta alla contraffazione è di
tutta evidenza perché più un prodotto è
conosciuto nella sua realtà ed autenticità,
più sarà immediato per il consumatore
apprezzarlo e riconoscerlo con facilità evi-
tando di cadere nell’acquisto di prodotti
contraffatti o di vere e proprie imitazioni.
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ALLEGATO 3

7-00177 Massimiliano Bernini: Iniziative urgenti per la tutela dei
castagneti.

7-00179 Oliverio: Iniziative urgenti per la tutela dei castagneti.

7-00225 Faenzi: Iniziative urgenti per la tutela dei castagneti.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

l’Italia è uno dei principali produt-
tori ed esportatori mondiali di castagne
(Castanea sativa Miller), primo esportatore
per valore degli scambi e secondo per
quantità scambiate, dopo la Cina, con una
quota sulla produzione mondiale che è
passata dall’11 per cento al 4 per cento a
causa dell’aumento della produzione ci-
nese;

l’Italia è il principale produttore
europeo con il 30 per cento della produ-
zione, seguita da Turchia e Portogallo,
rispettivamente con il 29 per cento e il 15
per cento, e da Grecia, Francia e Spagna
con percentuali tra il 5 per cento e il 9 per
cento;

la superficie di coltivazione italiana
è pari al 7,5 per cento delle superfici
boscate, ovvero 780 mila ettari, di cui
55.908 ettari da frutto condotte da 34.160
imprese, e con una produzione dai 50 ai
70 milioni di chilogrammi di castagne,
distribuita soprattutto nelle regioni Pie-
monte, Lombardia, Emilia-Romagna, Ligu-
ria, Toscana, Lazio, Campania e Calabria;

in Italia sebbene predomini la col-
tivazione di varietà di Castanea sativa,
sono state introdotte nel corso degli ultimi

anni diverse varietà di ibridi eurogiappo-
nesi, diffusesi in particolare in Piemonte e
successivamente estesi in altri areali ita-
liani;

i castagneti svolgono da sempre un
ruolo preminente tra le formazioni fore-
stali italiane, non soltanto per la produ-
zione delle castagne ma anche per l’elevata
produttività, la qualità e la varietà degli
assortimenti legnosi; rappresentano inoltre
un elemento paesaggistico e naturalistico
caratterizzante delle stazioni di alta col-
lina o media montagna, ubicandosi nella
zona media dei versanti, nella fascia alti-
tudinale compresa tra i 500 e i 1000 metri
sul livello del mare e più in dettaglio tra
600 e i 900 metri sul livello del mare, dove
sono ospitati rispettivamente il 66,56 per
cento e 43,43 per cento dei castagni;

il castagno europeo (Castanea sa-
tiva Miller) presente in Italia e nel resto
d’Europa produce frutti eduli con carat-
teristiche organolettiche differenti spesso
superiori rispetto alle specie asiatiche (Ca-
stanea crenata Siebold e Zucc. – castagno
giapponese, Castanea mollissima Blume –
castagno cinese, e loro ibridi);

il castagno assume inoltre una no-
tevole rilevanza economica e sociale in
molte aree interne collinari e montane del
nostro Paese, ivi svolgendo un ruolo fon-
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damentale non solo per la produzione dei
frutti, alcuni tutelati con il riconoscimento
della denominazione d’origine, e del le-
gname, ma anche per la funzione di pre-
sidio del territorio e di salvaguardia del-
l’assetto ambientale e idrogeologico;

la castanicoltura è, infatti, fonda-
mentale nel contribuire alla formazione
del reddito di tante imprese agricole di
collina e di montagna, le quali sarebbero,
in mancanza di tale fonte, costrette a
chiudere ed abbandonare i territori, biso-
gnosi, invece, di un presidio umano co-
stante che possa scongiurare fenomeni,
purtroppo assai frequenti, di dissesto idro-
geologico, di incendi, nonché di modifica
delle caratteristiche proprie del paesaggio
italiano;

il settore della castanicoltura costi-
tuisce infatti, un segmento dell’economia
agricola interessante e dinamico, per il
nostro Paese, essendo tra i principali pro-
duttori ed esportatori anche grazie alla
variegata qualità delle produzioni che si
distinguono per le elevate caratteristiche
organolettiche;

in alcuni areali, la produzione rap-
presenta una risorsa economica essenziale
con positivi effetti, sebbene indiretti, sulla
tutela del paesaggio e del territorio, in
considerazione anche della componente
boschiva, che ha acquisito un ruolo im-
portante, a volte centrale, in molti ambiti
del Paese;

dal punto di vista ambientale,
strutturale, tecnico ed economico, la ca-
stanicoltura italiana si presenta inoltre
differenziata; le rese unitarie dipendono in
gran parte dalle varietà e dalla loro ri-
spondenza alle caratteristiche pedoclima-
tiche locali, spesso legate le problematiche
commerciali;

il numero delle aziende agricole e
della superficie investita a castagneto da
frutto dal 1970 al 2007 mostrano una
drastica diminuzione, riducendosi rispet-
tivamente del 75 per cento e del 62 per
cento, e tra il 2000 e il 2003 si assiste ad
un fenomeno di ristrutturazione dei ca-

stagneti coltivati che porta ad una ulte-
riore riduzione del 50 per cento del nu-
mero delle aziende e del 30 per cento delle
superfici, con un numero di castanicoltori
nel 2007, pari a 34 mila unità;

le aziende castanicole sono di pic-
cola-media dimensione, con l’80 per cento
della superficie ricompresa nella classe di
SAU 0-5 ettari, mentre il 40 per cento
superficie media investita a castagneto da
frutto è di circa 1 ettaro;

le castagne sono uno dei prodotti di
qualità certificata, con 17 prodotti fra
DOP e IGP, che sommati ai 101 prodotti
tradizionali raggruppano ben 118 prodotti
di qualità a base di castagne;

l’intensa concorrenza internazio-
nale, in corso da anni ed il calo della
produzione in termini di quota percen-
tuale sulla produzione mondiale, anche a
causa dell’aumento della produzione ci-
nese hanno tuttavia minato la competiti-
vità delle imprese italiane; tale andamento
si riverbera negativamente anche sulla
capacità di competere delle aziende e
diventa una concausa della drastica ridu-
zione sia del numero delle imprese agri-
cole, sia della superficie investita. In circa
30 anni, le aziende si sono ridotte del 75
per cento e la superficie investita in ca-
stagneto da frutto del 62 per cento;

già nella XVI legislatura il settore
castanicolo, ed in particolare, lo stato di
crisi che già caratterizzava il comparto, ha
costituito oggetto di specifiche risoluzioni
approvate dal Parlamento: il riferimento è,
in particolare, alla risoluzione n. 7-00153,
approvata il 27 luglio 2011 dalla 9a Com-
missione del Senato della Repubblica ed
alla risoluzione n. 8-00128, approvata il
22 giugno 2011, dalla XIII Commissione
della Camera dei deputati;

la necessità di sostenere l’attività
dei castanicoltori in considerazione della
contrazione della produzione nazionale e
della forte crescita delle importazioni (Ca-
stanea mollissima) dai Paesi terzi, in par-
ticolare dall’area asiatica, attraverso inter-
venti anche in sede europea e consentire al
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settore interessato un recupero dei livelli
di competitività e di crescita, costituisce
un’urgenza a cui il legislatore deve inter-
venire per migliorare le prospettive della
castanicoltura italiana;

le suesposte considerazioni e le
caratteristiche delle criticità in precedenza
evidenziate, per un settore multifunzio-
nale, sollecitano pertanto la promozione di
interventi di recupero e salvaguardia dei
castagneti dei territori collinari e montani,
il cui miglioramento potrà risultare un
elemento trainante, per favorire la com-
mercializzazione del prodotto;

le cause della crisi che investe il
settore castanicolo sono da ricercare, oltre
che nel fenomeno di interdipendenza eco-
nomica che va sotto il nome di « globa-
lizzazione », nella massiccia infestazione
delle superfici investite da parte del cini-
pide del castagno (Dryocosmus kuriphilus
Yatsumatsu), un imenottero particolar-
mente dannoso, originario della Cina, or-
mai ampiamente diffuso in Asia e negli
Stati Uniti e che, nonostante alcune mi-
sure di eradicazione e contenimento, si sta
diffondendo in Europa;

la presenza dell’insetto è stata re-
gistrata per la prima volta in Italia, nel
2002 in provincia di Cuneo sebbene la sua
introduzione sia avvenuta probabilmente
alla fine degli anni novanta. Nel 2004 è
stato segnalato nella provincia di Viterbo.
L’introduzione è avvenuta a seguito del-
l’importazione di materiale vegetativo
(marze) non adeguatamente certificato dal
punto di vista fitosanitario, posto che
l’insetto, prima della ripresa vegetativa, si
trova all’interno delle gemme, ed è per-
tanto difficoltoso rilevarne la presenza;

gli attacchi di questo temibile fito-
fago, che colpisce sia il castagno europeo,
selvatico o innestato, sia gli ibridi euro-
giapponesi, determinano danni molto
gravi, con perdite rilevanti non solo per
quanto riguarda la produzione dei frutti,
ma anche con riferimento agli accresci-
menti legnosi, a seguito del forte depau-
peramento delle strutture vegetative della
pianta;

la pianta infestata dal cinipide è
sottoposta inoltre ad un notevole stress ed
è pertanto soggetta all’attacco di altre
malattie endemiche e non, come il mal
dell’inchiostro e il cancro corticale, aggra-
vando ulteriormente il quadro fitosanita-
rio generale e pregiudicando la stessa
sopravvivenza degli alberi;

la diffusione del cinipide galligeno
del castagno (Dryocosmus kuriphilus) ha
ovviamente determinato una sensibile ri-
duzione della produzione nazionale delle
castagne ed una conseguente riduzione del
gettito fiscale per via della perdita di
fatturato da parte delle imprese di pro-
duzione e di quelle di esportazione, con-
tribuendo a rendere più fragile il settore
castanicolo italiano, il cui fatturato risa-
lente a qualche anno fa, raggiungeva gli
oltre 65 milioni di euro, realizzato da
migliaia di aziende agricole impegnate
nella produzione e da 25 imprese per la
trasformazione;

contro l’insetto letale è stato av-
viato un controllo biologico capillare del
cinipide attraverso lo sviluppo e l’accurata
diffusione dell’insetto Torymus sinensis,
che si è rivelato un antagonista naturale;

tra i rilievi evidenziati dal Mini-
stero all’interno in un documento redatto
a proposito della crisi del comparto,
emerge la necessità di prevedere iniziative
amministrative volte a inserire il settore
castanicolo tra le superfici monitorate dal-
l’Istat, i cui dati statistici sono richiesti
dall’Unione europea per consentire al no-
stro Paese di accedere agli aiuti comuni-
tari in materia;

le azioni in grado di intensificare il
contrasto alle contraffazioni e le frodi
immesse sul commercio italiano (la pre-
senza di castagne cinesi è aumentata del
640 per cento), rappresentano un ulteriore
esigenza fortemente richiesta dall’intera
filiera;

è prevalentemente riconosciuto che
il metodo di lotta più efficace e ad ogni
modo maggiormente compatibile con gli
equilibri ambientali e naturali dei territori
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castanicoli consiste nell’immissione di un
altro parassita orientale antagonista e spe-
cie-specifico, il Torymus sinensis, capace
di rendere non infestanti le larve di cini-
pide, come è accaduto nella regione Pie-
monte;

però, nelle aree naturali protette,
in particolare nei parchi nazionali e re-
gionali, l’utilizzo dell’insetto antagonista
Torymus sinensis desta talune problema-
tiche in ragione dei vincoli imposti dalla
vigente normativa ambientale, e in parti-
colare dall’articolo 12, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, di divieto di im-
missione delle specie non autoctone;

risulta estremamente rilevante che
il problema venga affrontato definendo
una strategia di intervento comune, in
modo che non vengano adottati in maniera
estemporanea metodi di lotta inefficaci,
con l’utilizzo di prodotti fitosanitari im-
propri per combattere il fenomeno, con il
rischio di provocare danni irreparabili agli
equilibri biologici ed entomologici delle
aree boschive;

è necessario assicurare le risorse
finanziarie nazionali necessarie per la
lotta biologica al cinipide galligeno del
castagno e per risarcire i gravi danni subiti
dagli agricoltori;

occorre intensificare le attività
ispettive delle autorità preposte ai con-
trolli bloccando la commercializzazione di
castagne presentate in maniera non veri-
tiera al consumatore come rientranti nella
tipologia della castagna italiana, conside-
rato che l’attuale momento di crisi della
castanicoltura italiana ha indotto un au-
mento delle importazioni della castagna da
Paesi dell’Oriente ed un conseguente cre-
scente fenomeno legato alla contraffazione
del prodotto;

risulta infine estremamente impor-
tante che il Governo si adoperi in sede
europea per inserire il castagno tra le
superfici a frutta a guscio oggetto di spe-
cifico finanziamento europeo,

impegna il Governo

a definire, d’intesa con le regioni e in
coerenza con il piano castanicolo nazio-
nale, le linee d’azione perché possa essere
debellato l’insetto parassita, il cinipide
galligeno del castagno (Dryocosmus kuri-
philus), colpevole di aver pregiudicato la
produzione italiana di castagne, facendo sì
che tali linee d’azione prevedano:

a) l’utilizzo delle metodologie ap-
plicabili, dando preferenza a metodi di
lotta che hanno dato prova di efficacia e
che non sono risultati invasivi sull’ecosi-
stema, come è il caso dell’utilizzo dell’in-
setto antagonista Torymus sinensis, già
sperimentato nella regione Piemonte, con-
cordando, al tempo stesso, un divieto in
ordine all’attivazione di metodologie
estemporanee, non sperimentate, inefficaci
e dannose per l’ambiente e l’ecosistema in
cui vivono le piante di castagno;

b) le risorse necessarie per la pre-
disposizione di campagne di sensibilizza-
zione per gli agricoltori, per l’attivazione
di interventi di lotta biologica al cinipide
galligeno del castagno, attraverso l’alleva-
mento dell’insetto Torymus sinensis, anta-
gonista naturale del cinipide;

a individuare, anche in collabora-
zione con gli enti di ricerca universitari e
privati di comprovata esperienza, adeguate
procedure di verifica e quantificazione dei
danni;

a far sì che nella fase di definizione
delle scelte nazionali di applicazione della
nuova politica agricola comune, relativa-
mente alle misure del primo e del secondo
pilastro, sia riservata una adeguata atten-
zione ai produttori di castagne, il cui
reddito è messo in forte pericolo dal
cinipide del castagno;

a promuovere, nelle opportune sedi
europee e previa verifica delle misure
adottate da altri Stati membri, tutte le
iniziative affinché siano accordate, in con-
siderazione delle esigenze della castanicol-
tura italiana, le eventuali necessarie dero-
ghe al quadro normativo comunitario;
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ad adoperarsi in sede europea per
inserire il castagno tra le superfici a frutta
a guscio oggetto di specifico finanziamento
europeo;

a provvedere affinché sia intensifi-
cata, al fine di contrastare le contraffa-
zioni e le frodi, l’attività di controllo
dell’origine delle castagne immesse in
commercio, vista la notevole contrazione
della produzione nazionale e la forte cre-
scita delle importazioni, da cui deriva il
fondato rischio di ritrovare in commercio
prodotto indicato come di origine nazio-
nale mentre in realtà si potrebbe trattare
di specie estere;

a intraprendere ogni utile iniziativa
volta a migliorare la qualità del materiale
vivaistico, con l’obiettivo di minimizzare i
rischi di diffusione di organismi nocivi, di
mettere a punto un protocollo nazionale di
certificazione del materiale vivaistico di
castagno e conseguentemente di elaborare
protocolli di produzione vivaistica che ga-

rantiscano la tracciabilità nei diversi pas-
saggi di filiera, prevedendo adeguate san-
zioni;

a prevedere iniziative urgenti volte a
inserire il settore castanicolo tra le super-
fici monitorate dall’ISTAT, al momento
non disponibili, al fine di consentire l’ac-
cesso degli aiuti comunitari previsti;

a prevedere le misure finanziarie ne-
cessarie per la lotta biologica al cinipide
galligeno del castagno e per sostenere le
imprese castanicole, i cui livelli di crescita
e competitività rischiano di essere ridi-
mensionati a causa della imponente pre-
senza nel mercato europeo e italiano di
prodotti cinesi e coreani.

(8-00033) Massimiliano Bernini, Oliverio,
Faenzi, Antezza, Benedetti,
Catanoso, Cenni, Covello.
Dallai, Di Stefano, Gagnarli,
Gallinella, Riccardo Gallo,
L’Abbate, Lupo, Mongiello,
Parentela, Russo, Tentori,
Terrosi, Valiante.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Testo unificato C. 303
Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020

Schullian).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RI-
STRETTO ADOTTATA COME TESTO BASE DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge promuove l’agri-
coltura sociale, nel rispetto dei princìpi
previsti dall’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione e nell’ambito
delle competenze regionali, quale aspetto
della multifunzionalità delle attività agri-
cole finalizzato allo sviluppo di interventi
e di servizi sociali, socio-sanitari, educativi
e di inserimento socio-lavorativo, allo
scopo di facilitare l’accesso adeguato e
uniforme alle prestazioni essenziali da
garantire alle persone, alle famiglie e alle
comunità locali in tutto il territorio na-
zionale e in particolare nelle zone rurali o
svantaggiate.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge per agri-
coltura sociale si intendono le attività di
servizi connesse all’attività agricola eser-
citate dagli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile, in forma
singola o associata, dirette a realizzare:

a) inserimento socio-lavorativo di sog-
getti svantaggiati, molto svantaggiati e disa-
bili, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri
18), 19) e 20), del regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto 2008,
di soggetti svantaggiati di cui all’articolo 4

della legge 8 novembre 1991, n. 381, e di
minori in età lavorativa inseriti in progetti
di riabilitazione e sostegno sociale. Per la
fissazione di requisiti ed entità delle agevo-
lazioni connesse agli inserimenti socio-la-
vorativi di cui al presente articolo in forma
di credito di imposta, è adottato apposito
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

b) prestazioni e servizi sociali, socio-
sanitari, riabilitativi, terapeutici, formativi
ed educativi per famiglie, anziani e ap-
partenenti a fasce deboli o a rischio di
marginalizzazione;

c) prestazioni e attività sociali e di
servizio per le comunità locali che impie-
gano le risorse materiali e immateriali del-
l’agricoltura per promuovere, accompa-
gnare e realizzare azioni terapeutiche, di
abilitazione, di capacitazione, di inclusione
sociale e lavorativa, di ricreazione e di ser-
vizi utili per la vita quotidiana e di educa-
zione. Rientrano nei servizi sociali e di ser-
vizio per le comunità locali le attività di:

1) accoglienza e soggiorno di bam-
bini in età prescolare (agrinido e agriasilo);

2) accoglienza e soggiorno di adulti
e pensionati in difficoltà sociale, fisica e
psichica.

c) prestazioni e servizi terapeutici che
affiancano e supportano le terapie della me-
dicina tradizionale finalizzati a migliorare le

Mercoledì 22 gennaio 2014 — 161 — Commissione XIII



condizioni di salute e le funzioni sociali,
emotive e cognitive dei soggetti interessati
attraverso l’ausilio di animali allevati;

e) progetti finalizzati all’educazione
ambientale e alimentare, alla salvaguardia
della biodiversità nonché alla diffusione
della conoscenza del territorio attraverso
l’organizzazione di fattorie sociali e didat-
tiche riconosciute a livello regionale.

2. Le attività di cui alla lettera b) del
comma 1 sono, ove previsto dalle norma-
tive vigenti, realizzate in collaborazione
con i servizi socio-sanitari e con gli enti
pubblici competenti per territorio.

3. Si considerano agricoltura sociale, al-
tresì, le attività di cui al comma 1, svolte
dalle cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381, dalle imprese so-
ciali di cui al decreto legislativo 24 marzo
2006, n. 155, dalle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nel registro nazionale
previsto dalla legge 7 dicembre 2000,
n. 383, nonché dai soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 5, della legge 8 novembre
2000, n. 328, qualora conducano, a qual-
siasi titolo, aziende agricole o svolgano atti-
vità in associazione con imprese agricole.

4. Alle attività di cui alle lettere b), c),
d) ed e) del comma 1, in caso di volume
d’affari eccedente la somma di 10 mila
euro annui, si applicano le disposizioni
dell’articolo 56-bis, commi da 3 a 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

ART. 3.

(Accreditamento degli operatori).

1. Al fine di favorire l’integrazione delle
attività di agricoltura sociale nella pro-
grammazione della rete locale degli inter-
venti e dei servizi di cui all’articolo 2, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adeguano, qualora necessario, le proprie
disposizioni in materia al fine di consen-
tire l’accreditamento degli operatori del-

l’agricoltura sociale presso gli enti preposti
alla gestione dei servizi e delle prestazioni
di cui al medesimo articolo 2. Il monito-
raggio e la valutazione dei servizi e delle
prestazioni avvengono secondo le disposi-
zioni previste dal soggetto accreditante
competente per l’attività, in coerenza con
le linee guida definite ai sensi dell’articolo
8. Le imprese accreditate sulla base del
possesso di requisiti minimi sono iscritte
in un elenco ufficiale costituito a livello
regionale.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano stabiliscono le mo-
dalità per l’accreditamento provvisorio de-
gli operatori che alla data di entrata in
vigore della presente legge già svolgono
attività di agricoltura sociale da almeno
due anni, fissando un termine non infe-
riore ad un anno per l’adeguamento ai
requisiti previsti dalla normativa nazionale
e regionale.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano stabiliscono altresì
forme e modalità di collaborazione, di
soggetti e società aventi i requisiti neces-
sari, con le aziende agricole al fine del
raggiungimento dei requisiti professionali
minimi richiesti.

4. Se le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano non provvedono a
quanto disposto dal comma 1, il Ministro
per i rapporti con le regioni e per la
coesione territoriale, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, definisce con proprio decreto i
requisiti di cui al citato comma 1.

ART. 4.

(Disposizioni in materia di organizzazioni
di produttori).

1. Gli operatori dell’agricoltura sociale
possono costituire organizzazioni di pro-
duttori (OP), di cui al decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, per prodotti e per
servizi dell’agricoltura sociale. Le OP di
agricoltura sociale, ai fini del rispetto dei
requisiti minimi per il riconoscimento
delle OP stabiliti dal decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali n. 85/TRAV del 12 febbraio 2007,
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pubblicato, per comunicato, nella Gazzetta
Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2007, sono
costituite da almeno tre imprese o asso-
ciazioni, senza limiti di carattere regio-
nale, e con un volume minimo di produ-
zione commercializzata e di servizi erogati
pari a 90.000 euro.

ART. 5.

(Locali per l’esercizio delle attività di agri-
coltura sociale).

1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati
destinati all’esercizio delle attività di cui
all’articolo 2 mantengono ovvero acquisi-
scono il riconoscimento della ruralità a
tutti gli effetti.

2. Le regioni promuovono prioritaria-
mente il recupero del patrimonio edilizio
esistente ad uso degli imprenditori agricoli
ai fini dell’esercizio di attività di agricol-
tura sociale, nel rispetto delle specifiche
caratteristiche tipologiche e architettoni-
che, nonché delle caratteristiche paesaggi-
stico-ambientali dei luoghi.

ART. 6.

(Esercizio di attività di vendita diretta).

1. Gli operatori dell’agricoltura sociale
possono esercitare l’attività di vendita di-
retta di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, e succes-
sive modificazioni.

ART. 7.

(Interventi di sostegno).

1. Le istituzioni pubbliche che gesti-
scono mense scolastiche e ospedaliere pos-
sono prevedere, nelle gare concernenti i
relativi servizi di fornitura, criteri di prio-
rità per l’inserimento di prodotti agroali-
mentari provenienti da operatori dell’agri-
coltura sociale.

2. I comuni definiscono modalità ido-
nee di presenza e di valorizzazione dei

prodotti provenienti dall’agricoltura so-
ciale nelle aree pubbliche ai sensi dell’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n.114, e successive modificazioni.

3. Gli enti pubblici territoriali e non
territoriali prevedono criteri di priorità nei
procedimenti di assegnazione di terreni
demaniali, soggetti al regime dei beni de-
maniali o a vincolo di uso civico, per
favorire l’insediamento e lo sviluppo delle
attività di agricoltura sociale, anche uti-
lizzando i beni e i terreni confiscati ai
sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e successive modificazioni.

4. All’articolo 48, comma 3, lettera c),
del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo
le parole: « della legge 8 luglio 1986,
n. 349, e successive modificazioni » sono
inserite le seguenti: « , e agli operatori
dell’agricoltura sociale accreditati ai sensi
delle disposizioni regionali vigenti ».

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari forestali, de-
finisce requisiti e criteri per l’accesso alle
agevolazioni e agli interventi di sostegno di
cui al presente articolo.

6. Nella predisposizione dei piani re-
gionali di sviluppo rurale, le regioni pos-
sono promuovere la realizzazione di pro-
grammi finalizzati allo sviluppo della mul-
tifunzionalità del comparto primario e
basati su pratiche di progettazione inte-
grata territoriale.

ART. 8.

(Istituzione dell’Osservatorio sull’agricol-
tura sociale).

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è istituito,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, l’Osservatorio sull’agricol-
tura sociale, di seguito denominato « Os-
servatorio », al quale sono attribuiti i se-
guenti compiti:

a) definizione di linee guida per l’at-
tività delle istituzioni pubbliche in materia
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di agricoltura sociale, con particolare ri-
ferimento a criteri omogenei per l’accre-
ditamento delle imprese e per il
monitoraggio e la valutazione delle attività
di agricoltura sociale, alla semplificazione
delle procedure amministrative, alla pro-
posizione di strumenti di assistenza tec-
nica, di formazione e di sostegno alle
imprese, alla definizione di percorsi for-
mativi riconosciuti, all’inquadramento di
modelli efficaci, alla messa a punto di
contratti tipo tra imprese e pubblica am-
ministrazione;

b) monitoraggio ed elaborazione delle
informazioni sulla presenza e sullo svi-
luppo delle attività di agricoltura sociale
nel territorio nazionale, anche al fine di
facilitare la diffusione delle buone prati-
che;

c) raccolta e valutazione coordinata
delle ricerche concernenti l’efficacia delle
pratiche di agricoltura sociale e loro in-
serimento nella rete dei servizi territoriali;

d) proposizione di iniziative finaliz-
zate al coordinamento e alla migliore
integrazione dell’agricoltura sociale nelle
politiche di coesione e di sviluppo rurale;

e) proposizione di azioni di comuni-
cazione e di animazione territoriale fina-
lizzate al supporto delle iniziative delle
regioni e degli enti locali.

2. L’Osservatorio è composto da:

a) cinque rappresentanti delle ammi-
nistrazioni dello Stato, nominati rispetti-
vamente dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, dal Ministro della salute e dal
Ministro della giustizia;

b) due rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, nominati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

c) due rappresentanti delle organiz-
zazioni professionali agricole maggior-
mente rappresentative a livello nazionale o
che siano rappresentate direttamente in
seno al Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, designati dalle organizzazioni
medesime e nominati dal Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali;

d) due rappresentanti delle reti na-
zionali di agricoltura sociale, designati
dalle organizzazioni medesime e nominati
dal Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

e) due rappresentanti delle organiz-
zazioni del terzo settore maggiormente
rappresentative a livello nazionale, nomi-
nati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e individuati nell’ambito degli operatori
già attivi nel territorio nel settore dell’agri-
coltura sociale;

f) due rappresentanti delle associa-
zioni di promozione sociale con riferi-
menti statutari all’ambito agricolo iscritte
nel registro nazionale previsto dalla legge
7 dicembre 2000, n. 383;

g) due rappresentanti delle organiz-
zazioni maggiormente rappresentative
della cooperazione nominati dal Ministero
dello sviluppo economico.

3. L’Osservatorio può avvalersi, per
l’espletamento dei compiti ad esso attri-
buiti, del supporto di esperti qualificati nel
settore dell’agricoltura sociale.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali provvede, con pro-
prio decreto, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, all’insediamento
dell’Osservatorio e alla definizione delle
relative modalità di organizzazione e di
funzionamento. I componenti all’Osserva-
torio non hanno diritto alla correspon-
sione di alcuna indennità o compenso né
rimborso spese.
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